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WM Cara Unità, «I lavoratori . 
hanno diritto di riunirsi, nella 
unita produttiva in cui presta
no la loro opera, fuori dell'o
rario di lavoro, nonché duran
te l'orario di lavoro, nei limiti . 
di dieci ore annue...» Così re- : 
cita l'art. 20 della logge 300 
(Statuto dei diritti dei lavora
tori). Lo stesso articolo de
manda il compito di indire 
l'assemblea alle rappresen
tanze sindacali aziendali. Il di
ritto all'assemblea è un diritto 
sindacale dei lavoratori, ma il 
potere di usufruirne non di
pende da loro. - . 

Quando i sindacati non so
no d'accordo o negli ultimi 
anni è capitato spesso tra
smettono il loro disaccordo 
alle Rsache restano paralizza
te nella loro attività compresa 
quella della richiesta di as-
semblea.ln alcuni casi, alme
no alla Fiat, capita anche che 
ogni organizzazione convochi 
autonomamente la «propria» 
assemblea. . ... . 

In questa situazione i lavo
ratori possono farsi «restituire» 
il loro diritto di riunirsi in as-

H Si segnala il decreto del 
30 novembre 1991 con il 
quale il Pretore di Firenze ha 
dichiarato ; antisindacale il 
comportamento . della Sip ' 
concretizzatosi nella coman
data unilaterale di lavoratori 
a turni di presidio. Nel caso 
di specie le organizzazioni { 
sindacali (Oo.Ss) t. avevano ' 
indetto uno sciopero di due 
ore. comunicando alla Sip, 
in assenza di un accordo sul
le prestazioni indispensabili, 
i turni di presidio ritenuti in
sufficienti a garantire le pre
stazioni indispensabili. La 
Sip, senza prendere in consi
derazione le indicazioni del
la Oo.Ss., aveva comandato 
il 5% dell'organico aziendale 
in Toscana (circa 200 uni
tà) , individuando anche . i 
nominativi dei lavoratori che 
avrebbero dovuto prestare 
servizio, v ••'• •;•::• .''•'•'•", . 

Il Pretore, ritenendo che la 
legge 146/90 garantisce il 
funzionamento dei servizi e 
delle prestazioni indispensa
bili di cui al 2° comma del
l'art. I nel rispetto rigoroso 
del diritto di sciopero e dei 
diritti della persona costitu
zionalmente -. garantiti, -ha 
puntualizzato che il contem
peramento tra ì valori costitu-
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semblea? E in tal caso, come 
possono fare? 

Rocco Larizza. Torino 

La lettera del compagno Lariz
za, pur nella sua brevità, centra 
una delle contraddizioni dello 
Statuto dei lavoratori: l'art. 20 
di questa legge riconosce ai la
voratori il diritto di assemblea, 
ma ne attribuisce il potere di 

convocazione a ciascuna rap
presentanza sindacale azienda
le separatamente o congiunta
mente. 

Fino a che il clima unitario 6 
stato buono, questa contraddi
zione non ha creato gravi in
convenienti: le fisa confederali 
die, in base al patto federativo 
del 1972, erano i consigli di 
fabbrica che conuocavano uni
tariamente t'assemblea e in es

sa ì lavoratori potevano libera
mente e unitariamente espri
mersi. Possiamo approfondire 
il discorso: il titolo III dello Sta
tuto riconosce pari diritti sinda
cali a ciascuna delle Rsa forma
te nell'ambito dei sindacati 
maggiormente rappresentativi. 
Era una delle espressioni di 
quel patto unitario die, poi, sa
rà formalizzato nel 1972: la 
Cgil rinunziava a far valere il 

I pretori sullo sciopero 
nei servizi pubblici essenziali 

zionalmente protetti è de
mandato dalla stessa legge 
all'accordo tra le parti (art. 2, 

• 2° comma), e che, in man
canza di esso, non si può ri
correre alle comandate uni
laterali, ; ma è necessario 
esperire le procedure previ
ste dalla stessa legge, vale a 
dire la richiesta di lodo alla 
Commissione : di garanzia; 
oppure, nel caso che esista il 
fondato pericolo di un pre
giudizio grave ed irreparabile 
ai diritti della persona, il ri
corso alla precettazione. 

• Analogamente il Pretore di 
Massa (decreto 22 ottobre 
1991, Filpt-Cgil/Aministra-
zione prov.le Poste; in Foro 
Italiano, 1992. 1,216 ss.) ha 
accertato l'antisindacalita 
del comportamento dell'am
ministrazione prov.le Pt. di ' 
Massa Carrara che ha dettato 
unilateralmente disposizioni 

NVRANNE MOSHI 

agli uffici periferici in merito ' 
al «comando» di personale in 
occasione di scioperi. 

Osservato che non vi era
no accordi in merito all'indi- , 
viduazione delle prestazioni 
indispensabili e delle moda
lità per garantire tali presta
zioni, il Pretore ha rilevato 
che il potere di «comando», 
se non è regolato da accordi 
collettivi, è sottratto alle am
ministrazioni, demandando 
la L 146/90 al fine del con-
temporamento dei valori co
stituzionalmente protetti, da 
una parte alla pattuizione 
collettiva in ordine alle mo
dalità e alle procedure di 
erogazione dei servizi pub
blici essenziali, dall'altra at
tribuendo il potere di precet-
fazione al presidente del 
Consiglio o al prefetto. 

Infine, entrando nel merito 
delle attività ritenute indi

spensabili e per le quali era ' 
stata fatta la comandata uni
laterale, il Pretore ha osserva
to che «i servizi di accettazio
ne raccomandate ed assicu
rate e l'accettazione e tra
smissione dei telegrammi», 
cosi genericamente indicati 
nella circolare impugnata, 
senza l'individuazione all'in
terno di esse delle prestazio
ni ed . indispensabili ex art. 2 
era illegittimo. Difatti ha pun
tualizzato che in tal modo si 
confonde «la tutela di quei 
valori costituzionali chiara
mente indicati con generico • 
dovere di non creare disagio 
all'utenza; il che, in fondo, 
non farebbe che vanificare le 
finalità di uno sciopero, spe
cialmente se generale». -,...... 

Si ricorda a tale proposito 
che, se la L. 146/90 ha indivi
duato il settore delle Teleco
municazioni fra i ed servizi 

proprio maggior peso organiz
zativo. Cisl e UH rintiriziavano 
agli accordi separati. 
' La erisi dei rapporti unitari 

negli anni '80 e una storia nota 
che non e il caso qui di riper
correre: e sufficiente ricordare 
che accordi separati ce ne sono 
stati e quel patto si i> rotto, ma 
la legge e rimasta quale era. In 
attuazione del diritto vigente, ui 
e solo da lavorare perche la ne
cessaria, paziente tessitura di 
rapporti unitari non fxiralizzi 
l'azione sindacale trasforman
dosi - come spesso e accaduto 
in passato - in un 'azione diplo
matica cosi sottile da escludere 
la partecipazione dei lavorato
ri: questi, infoili, devono essere 
i soggetti chiamati a decidere in 
ultima istanza sulle differenti li
nee sindacali. E la possibilità di 
farcia C garantita anche dall'at
tuale formulazione dell'art. 20 
dello Statuto: ciascuna Rsa può 

, infatti convocare l'assemblea 
generale dei lavoratori anche 
disgiuntamente dalle altre. Il 
grado di partecipazione dei la
voratori a questa assemblea sa
rà la migliore misura del con
senso all'organizzazione stessa 
e alla sua linea. 

pubblici essenziali, ogni limi
tazione legittima all'esercizio 
del diritto di sciopero in tale 
settore deve riferirsi esclusi
vamente «all'insieme delle 
prestazioni individuate come 
indispensabili ai sensi del
l'art. 2 (2° comma art. 1), va
le a dire a quelle prestazioni 
da ritenersi imprescindibili 
ed essenziali per garantire o 
comunque non compromet
tere il diritto della persona al
la libertà di comunicazione». • 

• Quindi, se il diritto di scio
pero non può compromette
re l'effettività dei diritti costi
tuzionali della persona, tale 
effettività deve essere rappor
tata al «contenuto essenziale» 
dei diritti in parola, per evita
re che interpretazioni esten
sive si traducano in una so
stanziale e generalizzata va
nificazione del diritto di scio
pero (a proposito della ne
cessità di verificare concreta
mente all'interno dell'orga
nizzazione aziendale quali 
siano le prestazioni indispen
sabili e se le modalità dello 
sciopero limitano diritti della 
persona costituzionalmente 
garantiti si ' richiama Pret. 
Alessandria 4/6/91 Filt-Cgil, 
Silte Cisl, ViUe-Uil/Sip, già se
gnalata sulla nostra rubrica) 

Le numerose azioni svolte nel 
1990 dai Sindacali dei pensio
nali Cgil-Cisl-Uil, costrinsero il 
governo ad emanare il decreto 
legge n. -109/90 per la pere
quazione delle vecchie pen
sioni. Durante i lavori parla
mentari per la conversione in 
legge, gli stessi sindacali, oltre 
a vari miglioramenti ai provve
dimenti già previsti nel decrelo 
l-egge, hanno ottenuto con il 
sostegno del Pds, anche l'inse
rimento dell'art. 2 bis per la pe
requazione delle vecchie pen
sioni erogale dai Fondi «Spe
ciali» gestiti dall'lnps. ; .-• 

L'articolo 2 bis prevede due 
lasi. I.a prima fase, limitata alle 
pensioni, aventi decorrenza 
anteriore al 31/12/1982, ero
gate da! Fondo di Previdenza 
per il personale dipendente 
dalle aziende private del gas, 
dal Fondo di previdenza per il 
personale dipendente dalle 
esattorie e ricevitorìe delle Im
poste Dirette, dal Fondo per i 
dipendenti dall'Enel e dalle • 
aziende elettriche private, dal ', 
Fondo |x;r la previdenza del : 
personale addetto ai pubblici • 
servizi di trasporto e dal Fondo 
di previdenza del personale ' 
già addetto alle gestioni delle 
ex imposte di consumo, preve
de un aumento in cifra fissa (a 
carattere perequativo: L. 3.500 
per le pensioni liquidate ante- ' 
riormcnte all'1/1/69, L. 3,000 . 
per le pensioni liquidate tra 
l'l/l/69eil31/12/73.L. 2.000: 
per le pensioni liquidate tra 
n/1/74 ed il 31/12/78 e L. ' 
1.500 per le pensioni liquidate .' 
tra ri/1/79 ed il 31/12/82) 
per ogni anno di contrìbuzio-
ne. Tale aumento, altribuito 
per il 20% dal 1" gennaio 1990, 
per il ••••••• 37% — dal 

1" gennaio 1991, per il 40% dal • 
1" gennaio 1992. per il 65% dal • 

.1" gennaio 1993 e per il 100% 
dal 1" gennaio 1994, ò posto a 
carico dello stanziamento rela-

Sono impiegata presso la Bi
blioteca universitaria di Pisa," 
dipendente dal Ministero Bea. . 
Nel 1987 ho vinto un concorso . 
intemo come aiuto-biblioteca
rio (6" livello, carriera di con- : 

cetlo) e poco dopo (novem
bre 1988), con l'entrata in vi
gore dei «profili professionali», ', 
sono stata inquadrata nella ', 
nuova qualifica di collaborato
ne bibliotecario (7° livello, prò- : 
filo 266) per la quale è stato 
stabilito l'accesso ai laureati. 
Poiché sono in possesso della " 
laurea posso chiederne il ri
scatto anche se. al momento 
del concorso era sufficiente il 
tito'o di studio di diploma di 
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Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto, 
Angolo Mazziori o Nicola Tisci 

Fondi speciali INPS: 
approvatala perequazione 

delle pensioni d'annata 
tivo all'intero provvedimento •; 
attuato con il DI n. 409/90 con- ' 
vertito, con modificazioni, in •'• 

• Legge n. 59/91. •-<-:-- .. -•••-.' 
La seconda fase, che inte

ressa le pensioni liquidate con • 
decorrenza . • anteriore ': 
all'1/1/1988 sia dai cinque". 
Fondi già interessati dalla pri
ma fase che dal Fondo di pre
videnza per il personale di vo
lo dipendente da aziende di ' 
navigazione aerea e dal Fondo -
per le pensioni al personale ' 
addetto ai pubblici servizi di.' 
telefonia, era da definirsi con ' 
provvedimento specifico e con f 
onere a carico delle singole 
gestioni e delle categorie inte- . 
ressate. •••••• ;>'-„,,<, „ .„ -, 

Il provvedimento relativo al- : 
la seconda fase è stato concor- : 
dato, tra i Sindacali dei pensio
nali Cgil-Cisl-Uil ed il ministero 
del Lavoro, il 3 marzo u.s., do
po una ampia consultazione 
dei pensionati inleressati e del
le Federazioni di categoria e •]• 
dopo le necessarie valutazioni i 
degli oneri effettuata dal Ramo 
statistico - attuariale dcll'lnps. ;..' 

Il nuovo provvedimento -

con il quale si 0 cercato di rea
lizzare una ulteriore perequa
zione delle vecchie pensioni a 
quelle di più recente decorren
za-si articola su tre distinti cri
teri di aumento. A ciascuna 
pensione va applicato, dei tre. 
quello più lavorcvole. 
1) Rivalutazione dell'importo 
originario della pensione sulla 
base dei coellìcienti relativi al
l'incremento del costo della vi
ta tra l'anno di decorrenza del
la pensione ed il 1990. L'im
porto cosi rivalutato va posto a 
confronto con l'importo della 
pensione spettante all'1/1/9! 
comprensivo .dell'intero . au
mento (comprendendo anche 
le fasi 1/1/92, , 1/1/93 e 
1/1/94)'eventualmente otte
nuto nella prima fase. L'even
tuale maggiore importo va at-
iribuito, come aumento, nella 
misura del 100% per le prime ' 
100.000 lire mensili, nella mi
sura del 60% per la quota tra L.. 
100.001 e L. 200.000 mensili, 
nella misura del 30% per la 
quota tra L. 200.001. e 1. ' 
300.000 mensili e nella misura 
del 15% per la quota ecceden-

Quando è possibile 
il riscatto della laurea 

scuole medie superiori? Se si, 
come? Quanto costa? I sinda
calisti a cui ho posto il quesito 
non mi hanno saputo dare una 
risposta precisa. • . ; , • • ; > * 

-, M. Giovanna Gldaro 
.'•'• -;-•:•>••;":.'••".;' Pisa 

In effetti, l'articolo 13 del Testo 
Unico relativo alle pensioni de
gli statali, emanato con il Dpr 
n 1092/73. consente di poter 
riscattare in tutto o in parte il 

periodo di tempo corrispon
dente alla durata legale degli 
sludi universitari e dei corsi dì 
perfezionamento ma a condi
zione che il diploma dì laurea 
«... sia stato richiesto come con
dizione necessaria all'ammis-

v sione...-. Tuttavia, con l'artico
lo 2, comma 5, del decreto leg
ge 694/82 convertito, con ino- < 
dificazioni. in legge 881/82. e 
stato stabilito che -le disposi
zioni dell articolo 13 del Dpr 
1092/73 « applicano ( ) a 

le le 300.000 lire mensili. L'au
mento complessivo non può. 
superare L. 800.000 al mese. • 
Per le pensioni erogale dal 
Fondo «telefonici» l'eventuale 
maggiore importo va attribui
to, come aumento, nella misu
ra del 100% per le prime 
400.000 lire mensili, nella mi
sura del 65'u per la quota tra L 
400.001 e L 1.000.000 mensile 
e nella misura del 25% per la 
quota eccedente L 1.000.000 
al mese. * .-. -. „ ~ 
2) Per ogni anno di Contribu
zione effettiva e figurativa valu
tato per la determinazione del
la pensione originaria, va altri
buito un aumento pari a L. 
1.000 maggioralo di 1.. 140 per 
ogni anno di più remota de
correnza della pensione origi
naria rispetto all'anno 1987. 
Da questo secondo criterio so
no escluse le pensioni erogate , 
dal Fondo «dazieri». Per le pen- ' 
sioni erogate dal Fondo «elet- ; 
irici» da questo secondo crite
rio non può derivare un au-

• mento superiore al L. 2.G80 per 
ogni anno di contribuzione e ! 
per il Fondo «trasporti» non "* 
può derivare un aumento su
periore a L. 4.360 per ogni an
no di contribuzione. »» ' ai.-
3) Va comunque garantito un ' 
aumento non inferiore a L 
30.000 mensili. Per le pensioni " 
erogale dal Fondo «dazieri» 
con decorrenza anteriore al " 
1958 l'aumento non può esse
re inferiore a L. 50.000 mensili. 

Gli aumenti sono frazionali al 
1° gennaio 1991, al 1" gennaio 
19§2,al 1"gcnnaio1993eall° 
gennaio 1994 e si sommano a '. 
quelli eventualmente dovuti in ' 
applicazione della prima fase. 
Dato il ritardo maturato e le 
pressioni degli interessati, è 
slato possibile ottenere il prov
vedimene sotto forma di De- : 
creto Legge. • - ' . - ; . ' , ; 

quanti, muniti di diploma di 
laurea, si trovino inquadrati in 
una carriera direttiva dello Sta-. 
lo anche se tale diploma sia sta-. 
lo considerato, ai fini degli svi
luppi di carriera, successiva-
mente alla immissione...1'. Si 
tratta di verificare se, anche in-
dipendentemente dal concorso . 
I9S7, il diploma di laurea sia • 
stato in qualche modo -consi- '• 
derato- ai finì degli sviluppi di '• 
carriera. Ricorrendo tale arco-
stanza, consigliamo di presen
tare la domanda di riscatto die: 
si' respinta, si avrà modo di va
lutare le motivazioni della reie
zione v accolta sarà comuni 
calo anche I onere del riscatto 
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DA PEUGEOT CI SI ASPETTA UNA 605 ECODIESEL 
POTENTE E RAFFINATA. 

Nel 1922, Peugeot è la prima casa automobilistica a montare un motore a gaso

lio su un'autovettura. In pratica, la prima ad aprire le porte alla grande era del Diesel. Da':--

allora è stata fatta molta strada. E proprio grazie a un'esperienza così unica, maturata e 

arricchita nel tempo, i motori Diesel Peugeot sono attualmente i più prodotti e i più ven

duti nel mondo. Dopo tutto quésto, era facile aspettarsi 
• i. . • • ' . ' . • 

qualcosa di speciale, come una 605 Ecodiesel sor 

prendentemente potente, con un motore 

12 valvole nato per offrire ot

time prestazioni unite a una 

grande elasticità di marcia. 

Il massimo della raffinatezza 

e del confort, l'esclusivo equipaggiamento, il lusso dei particolari. Il tutto unito 

all'economia nei consumi e a un totale rispetto per l'ambiente. Ma non è finita qui. 

La 605,'nei modelli SRD Turbo, SVD.Turbo e SVDT Plus, risponde alle nuove di-' 

rettive CEE: non paga il superbollo e può circolare in città/sempre e comunque. La 605. 

insieme a 205, 309 e 405 berlina e Station Wagon,' forma una gamma di Ecodiesel 

decisamente unica, che ci si poteva aspettare solo da Peugeot,' 

a casa automobilistica che ha aperto la strada al Diesel. 

Modelli 605 ^ 
Ecodiesel f' 
12 Valvole -' 

SRD Turbo •'• 

SVD Turbo •--

SVD Turbo Plus . 

Cilindrata ! Prezzo* . 
cm-' - 1 '.. . 

2088 [35.190.000 

2088 - | 41.120.000 

'~2088TÌ"50.T5TÒoT 

CHE, INOLTRE, NON PAGA IL SUPERBOLLO 
Diesel Peugeot; Un primato che si sente nell'aria. 
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